RICHIESTA PRESTITO PRESSO UNA SOCIETA’ FINANZIARIA
Data ultimo aggiornamento: 06/05/2025
Ente/Settore: UNIONE DEI COMUNI BASSA REGGIANA/Ufficio Unico del Personale
Referente ufficio del Procedimento:
Branchini Alessandra
Descrizione del procedimento
Le società finanziarie possono concedere prestiti a richiesta dei dipendenti attraverso:
1. Cessione del Quinto: prestito personale estinguibile mediante cessione di quota della retribuzione mensile cui il lavoratore ha diritto in dipendenza di rapporto di lavoro subordinato. Le rate mensili di ammortamento del prestito vengono trattenute dalla retribuzione del dipendente ad opera del proprio datore di lavoro che ne effettua diretta rimessa alla società finanziaria;
2. Delegazione di pagamento: prestito personale erogato al dipendente mediante trattenuta di una quota di retribuzione e versamento della medesima da parte del datore di lavoro alla società finanziaria. La delegazione di pagamento per avere efficacia deve essere accettata dal datore di lavoro.
Cessione del quinto
La cessione del quinto è una forma di finanziamento, erogata da banche e società finanziarie, collegata all'ammontare del salario o dello stipendio percepito dai lavoratori dipendenti. 
Si parla di cessione del quinto perché il dipendente estingue il finanziamento attraverso la cessione volontaria all'intermediario di una quota del proprio stipendio mensile netto che non può superare la misura massima di un quinto (cioè il 20%).
Requisiti del dipendente
1. a tempo indeterminato:
· Essere in attività di servizio;
· Avere un’anzianità di servizio di almeno quattro anni;
· Avere diritto a conseguire un qualsiasi trattamento economico di quiescenza;
2. a tempo determinato:
· Essere in attività di servizio;
· Essere assunti con contratto di lavoro della durata non inferiore a tre anni;
· Avere un’anzianità di servizio di almeno quattro anni;
· Avere diritto a conseguire un qualsiasi trattamento economico di quiescenza;
· Effettuare una cessione dello stipendio che non superi il periodo di tempo che, a contare dal momento dell’operazione, deve ancora trascorrere per la scadenza del contratto in corso;
3. Sia a tempo indeterminato che a tempo determinato:
· non devono essere in corso riduzioni dello stipendio dovute, ad esempio, ad aspettativa o a malattia.
Come si svolge l'operazione
La cessione del quinto dello stipendio è un prestito personale non finalizzato, il cui utilizzo non è cioè vincolato a determinate finalità e quindi non rivolto all'acquisto di specifici beni o servizi. Il finanziamento può avere una durata massima di 120 mesi; per la restituzione dell'importo finanziato, il soggetto finanziatore in sostanza riceve dal lavoratore il diritto a richiedere direttamente al datore di lavoro una quota dello stipendio.
La cessione può coesistere con altri prestiti aventi simili modalità di rimborso, come, ad esempio, la delegazione di pagamento; in questa eventualità, l'importo massimo erogabile è ulteriormente estendibile e la somma delle rate può raggiungere una quota dello stipendio/pensione pari a due/quinti (cioè il 40%). Quest'ultimo finanziamento si rende solitamente necessario quando è già in corso un finanziamento con debito residuo molto elevato oppure quando si ha bisogno di una somma particolarmente alta, che non potrebbe essere ottenuta con la sola cessione. La concessione delle delegazioni non è ammessa tuttavia da tutte le amministrazioni pubbliche/private. 
La cessione del quinto è assistita da garanzie, alcune delle quali imposte dalla legge. Tra queste:
· l'importo mensile della rata viene trattenuto direttamente dallo stipendio del dipendente e versato dal datore di lavoro al finanziatore
· il lavoratore deve stipulare una polizza assicurativa per il rischio vita e/o rischio impiego che tutela il finanziatore nel caso di morte o di perdita del lavoro
· il costo delle coperture e degli oneri accessori previsti grava sul lavoratore.
Chi intende contrarre il prestito di cui sopra deve fare pervenire all’Ufficio Unico del Personale la richiesta di compilazione dei certificati di stipendio su modulistica della società finanziaria riportante:
- la liberatoria alla comunicazione dei propri dati personali nonché all’invio degli stessi alla società finanziaria ai sensi del Codice Privacy (se vuole che l’invio venga effettuato dall’Ufficio Unico del Personale);
- il modulo di certificato di stipendio da compilare in duplice copia.
La Responsabile dell’Ufficio Unico del Personale, una volta verificati i requisiti del richiedente, provvede a rilasciare all’interessato i due certificati di stipendio debitamente compilati e sottoscritti, ovvero provvede all’invio degli stessi a mezzo postale alla società finanziaria se il lavoratore si è espresso in tal senso nella richiesta di compilazione dei certificati di stipendio. Una volta ricevuto il regolare contratto dalla società finanziaria, il recupero del debito contratto avverrà mediante trattenuta mensile sullo stipendio a cura dell’Amministrazione di appartenenza del lavoratore.
I finanziatori
Prima di stipulare il contratto è opportuno verificare che il modulo contrattuale sia compilato in ogni sua parte. In particolare, devono essere indicate la banca o l'intermediario finanziario per conto del quale opera il soggetto proponente (agente in attività finanziaria o mediatore creditizio) e la compagnia di assicurazione che rilascia la polizza.
I costi
La compilazione del certificato di stipendio in duplice copia a cura dell'Ufficio Unico del Personale non comporta nessun costo.
È importante avere presente che la concessione di questo tipo di finanziamenti richiede numerosi adempimenti amministrativi che le banche/società finanziarie spesso delegano alle loro reti di vendita a volte lunghe e articolate (se ad esempio intervengono agenti in attività finanziaria e mediatori creditizi), con costi aggiuntivi di fatto a carico dei consumatori richiedenti.
È opportuno pertanto che, prima di richiedere la cessione del quinto, il dipendente sia consapevole del costo complessivo del finanziamento e, a tal fine, verifichi il TAEG applicato.
Tale indicatore misura, infatti, in termini percentuali, il costo totale del finanziamento comprensivo degli oneri da sostenere in aggiunta agli interessi sul prestito medesimo (quali spese di istruttoria e commissioni); è importante inoltre verificare se nel TAEG sia ricompreso anche il costo della polizza assicurativa.
La stipula di convenzioni tra il datore di lavoro/ente pensionistico e la banca/società finanziaria consente lo svolgimento dei medesimi adempimenti anche attraverso l'utilizzo di collegamenti telematici; in questi casi, il costo finale delle operazioni per il cliente-consumatore risulta sensibilmente più contenuto.
L'estinzione del finanziamento
Analogamente a quanto avviene per le altre tipologie di finanziamenti, l'interessato ha la possibilità di adempiere anticipatamente, ossia pagare l'intero importo finanziato prima della scadenza del contratto o di recedere dal contratto senza penalità, ottenendo un'equa riduzione del costo complessivo del credito, secondo quanto stabilito dall'art. 125, comma 2 del TUB.
Ciò significa che l'interessato ha, in questi casi, diritto di essere ristorato delle quote di commissioni pagate anticipatamente, in quanto trattenute dall'importo del finanziamento, ma non ancora maturate.
È espressamente vietato dalla legge (art. 39 DPR 180/1950) contrarre una nuova cessione del quinto dello stipendio prima che sia decorso un tempo pari ai due quinti dell'intera durata del prestito iniziale, ossia se non sono trascorsi due anni dall'inizio del prestito, se questo era quinquennale, o quattro anni, se era decennale.
Ulteriori informazioni
· L'Ufficio Unico del Personale non può fornire notizie riguardanti gli atti stessi a qualsiasi persona o istituto diverso dall’interessato, anche se investiti di speciale rappresentanza;
· La cessione dello stipendio non deve essere superiore ad un quinto dell’importo della retribuzione comprensiva di tutte le indennità integrative aventi carattere fisso e continuativo e al netto delle ritenute dovute per imposte, per il trattamento di quiescenza e per altri oneri o istituti previsti da norme di legge;
· Il limite può andare oltre la soglia del quinto, e fino alla metà della retribuzione, solo nel caso in cui:

1. il dipendente abbia in atto sia una cessione del quinto che un prestito con delegazione di pagamento;

2. l’amministrazione dalla quale il lavoratore dipende ne riconosca la necessità e dia il suo assenso.
· Nel caso in cui il dipendente abbia:

a. in atto anche un prestito ottenuto mediante delegazione di pagamento al datore di lavoro;

b. in atto sia una cessione che una delegazione;
la somma delle quote cedute e delegate non può comunque superare il limite della metà della retribuzione, calcolata come sopra (ad esempio, si può avere, come massimo, una cessione del quinto pari a 1/5 dello stipendio assieme ad un prestito delega pari a 3/10 dello stipendio (1/5 + 3/10 = 1/2); 
· Fermo restando il limite massimo di 1/5 sopra descritto e in caso di preesistenti pignoramenti o sequestri gravanti sulla retribuzione, la parte oggetto di cessione può essere pari alla differenza tra 2/5 dello stipendio meno la frazione pignorata o sequestrata (ad esempio, se c’è un preesistente pignoramento per crediti alimentari di 1/3 dello stipendio, la quota oggetto di cessione non può superare 1/15 della retribuzione (2/5 – 1/3 = 1/15);
· È vietato contrarre una nuova cessione:

- prima che siano trascorsi almeno due anni dall’inizio della cessione stipulata per un quinquennio;

- prima che siano trascorsi almeno quattro anni dall’inizio della cessione stipulata per un decennio;
salvo che non sia stata consentita l’estinzione anticipata della precedente cessione, nel qual caso può esserne contratta una nuova purchè sia trascorso almeno un anno dall’anticipata estinzione. Anche prima che siano trascorsi almeno due anni dall’inizio della cessione stipulata per un quinquennio, può essere contratta la cessione decennale, quando questa si attiva per la prima volta, fermo restando l’obbligo di estinguere la precedente cessione.
Si ricorda che nei casi in cui l'interessato riscontri violazioni della disciplina in materia può rivolgersi all'autorità giudiziaria.
Servizio: Ufficio Unico del Personale 
Responsabile Ufficio: Branchini Alessandra (tel. 05221702014)
Operatori: 
Balbi Settino Vanessa e-mail v.balbisettinobassareggiana.it   

Badari Alberto tel. 05221702016

Bertozzi Simone tel. 05221702015

Mazzoli Massimo tel. 05221702017
Moretti Silvia tel. 05221702012
Orari: il lunedì - il mercoledì - il venerdì dalle ore 10.30 alle ore 13.30
Riferimenti legislativi:
· Artt. 1198, 1269, 1723 e 1813 c.c. 
· D.P.R. 5 gennaio 1950, n. 180 e successivo regolamento approvato con D.P.R. 28 luglio 1950 n. 895 
· D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196
· L. n. 311 del 30 dicembre 2004 (Legge Finanziaria 2005)
· L. n. 80 del 14 maggio 2005
· L. n. 266 del 23 dicembre 2005 (Legge finanziaria 2006)
A titolo informativo, si riportano di seguito i riferimenti utili relativi alla normativa prestiti in vigore:
· D.Lgs. 01/09/1993, n. 385 (Testo Unico in materia bancaria e creditizia)
· D.Lgs. 25/09/1999, n. 374 (Estensione delle disposizioni in materia di riciclaggio dei capitali di provenienza illecita ed attività finanziarie suscettibili di utilizzazione ai fini di riciclaggio)
· D.M. 13/12/2001, N. 485 (Regolamento in materia di agenti in attività finanziaria)
· Deliberazione del C.I.C.R. 4 marzo 2003 (Disciplina della trasparenza delle condizioni contrattuali delle operazioni dei servizi bancari e finanziari)
· Legge 07/03/1996, n. 108 (Disposizioni in materia di usura)
· Regolamento di attuazione dell'art. 13 bis del D.L. 14.3.05, n. 35, convertito con modificazioni dalla Legge 14.5.05, n. 80.
